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                                                          Firenze, 18 settembre 2003

Consiglio regionale della Toscana
Interrogazione a risposta Orale n. 995

Prot. n. 8233/2.104.6/2 del 19.09.2003
Al Presidente del

Consiglio Regionale

S e d e

Oggetto: “In merito all’ingresso della Regione Toscana nel capitale sociale della Centrale del Latte di Firenze, Pistoia, Livorno S.p.A.”. 

Interrogazione urgente a risposta orale.

Il sottoscritto Consigliere regionale

premesso che la Regione Toscana ha più volte dichiarato l’intenzione “ad entrare nella proprietà della Centrale del Latte di Firenze, nell’ambito di un’intesa politica complessiva sul processo di privatizzazione che preveda il mantenimento del 20 per cento delle azioni in mano pubblica, tra vecchi e nuovi soci”;
ricordato che - il 23 dicembre 2002 - l’Assessore regionale all’agricoltura aveva dichiarato che “il processo di ricapitalizzazione dell'azienda potrà avvenire auspicabilmente all'interno di un percorso di cessione. Nel caso non vi fossero gli elementi per realizzare in tempi brevi la cessione, si potrà comunque procedere all'aumento del capitale aperto ai soci pubblici”;
preso atto che la Regione Toscana, in considerazione di tale volontà, ha inviato ai Comuni di Firenze, di Pistoia e di Livorno, nonché alla Provincia di Firenze, alla Camera di Commercio di Firenze e alla Comunità Montana del Mugello, ovvero ai probabili nuovo soci, una bozza di accordo, nella quale si indica che la privatizzazione della Centrale del Latte si dovrà concludere comunque entro il 2004;

ricordato come la costruzione del nuovo stabilimento della Centrale non avverrà sicuramente prima della fine del 2004;

dato che sembra incomprensibile la motivazione che spinge ad effettuare la privatizzazione prima della conclusione del nuovo stabilimento;

tenuto conto che nel frattempo la Giunta regionale - con il Decreto n. 4337 dell’11 luglio 2003 - ha approvato la graduatoria delle domande ammesse ai finanziamenti previsti dal Regolamento (CE) n. 1257/99 – Piano di Sviluppo Rurale della Toscana 2002/2006 – Attuazione della Misura 7 (G), finalizzati al “miglioramento delle condizioni di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli”;

preso atto che, a seguito dell’istruttoria e della valutazione effettuati dai competenti Uffici regionali, la richiesta presentata dalla Centrale del Latte di Firenze, Pistoia, Livorno S.p.A. – a fronte di un investimento previsto di oltre 29 milioni di Euro – è stata ritenuta idonea per l’ammissibilità al finanziamento per un importo pari ad Euro 1.050.00, ma successivamente non ammessa al finanziamento stesso in quanto valutata al 41° posto – su 43 –, e pertanto inserita nella graduatoria residua provvisoria, escludendola così dalla graduatoria definitiva, comprendente 26 progetti;

tenuto conto che, fra i soggetti ammessi al finanziamento, taluni operano nel stesso settore e con modalità produttive identiche a quelle della Centrale del Latte;

ricordato che la Giunta regionale - con la Delibera n. 841 del 1° settembre 2003 - ha anche autorizzato l’acquisizione di una partecipazione di minoranza, per l’importo di Euro 250.000, nel capitale di un Consorzio - operante nel settore lattiero-caseario - che era già stato ammesso al finanziamento del Piano di Sviluppo Rurale sopra richiamato;

interroga con urgenza

il Presidente della Giunta regionale

per conoscere

in base a quali motivazioni nella bozza di documento presentato dalla Regione Toscana viene indicata la data del 31 dicembre 2004 come quella entro la quale si dovrà concludere il processo di privatizzazione della Centrale del Latte;

se una simile scadenza non sia in contrasto con la dichiarazione dell’Assessore regionale all’agricoltura del 23 dicembre scorso ricordata in premessa;

quali altre novità sono emerse in questi mesi nel corso degli incontri con gli altri soci pubblici che dovrebbero entrare nel capitale sociale, garantendo così che le risorse finanziarie per realizzare il nuovo stabilimento siano assicurate;

quali siano in particolare le intenzioni degli Enti pubblici attualmente coinvolti relativamente all’operazione di aumento di capitale della Centrale del Latte;

quale è il giudizio delle Organizzazioni sindacali e delle RSU della Centrale sulla bozza di accordo sopra richiamato;

quali siano le motivazioni che non hanno consentito l’inserimento della Centrale del Latte fra i soggetti ammessi al finanziamento previsti dal Regolamento (CE) n. 1257/99 – Piano di Sviluppo Rurale della Toscana 2002/2006 – Attuazione della Misura 7 (G) di cui al Decreto n. 4337 dell’11 luglio 2003.

Marco Carraresi
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